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Andreotti, Cossiga
e i summit segreti
Quei report Usa
sulla crisi italiana
11 biennio '92-'93 nei dossier riservati

di Tommaso Labate
ROMA Il 30 aprile del 1993,
qualche ora prima che a Roma
Bettino Craxi diventi oggetto
del drammatico lancio di mo-
netine, «il numero due dei
giudici milanesi», il cui nome
è coperto da omissis, incontra
a Milano il console statuni-
tense Peter Semler. E contra-
riato rispetto alla decisione
del Partito democratico della
sinistra, presa il giorno prima
dal segretario Achille Occhet-
to, di ritirare la delegazione
degli ex comunisti dal neona-
to governo Ciampi, in segno
di protesta contro le sei auto-
rizzazioni a procedere contro
Craxi che la Camera ha appe-
na respinto. «E una decisione
assunta sull'onda dell'emoti-
vità, che destabilizza l'esecuti-
vo e rischia di trascinare il Pa-
ese verso elezioni anticipate»,
confida il magistrato al rap-
presentante degli Usa nel ca-
poluogo lombardo, sottoline-
ando come «il Pci di Berlin-
guer non avrebbe mai com-
messo un errore del genere».
La prospettiva delle urne pri-
ma dell'approvazione della ri-
forma elettorale, a quanto pa-
re, spaventa i magistrati di
Tangentopoli o quantomeno
il loro «numero due»; preoc-
cupato annoterà il console
 dalla possibilità che il voto
con due leggi per Camera e
Senato generi «un disastro»,
con Craxi che «verrebbe fi-
nanco rieletto». Il report ri-
servato inviato a Washington
si conclude così: «Una mani-
festazione promossa della Le-
ga e dalla Rete (il movimento
di Leoluca Orlando, ndr) con-
tro il voto (di Montecitorio su
Craxi, ndr) è in corso in piazza
Duomo». Qualche ora dopo a
Roma, davanti al Raphael, sa-
rebbe scoccata l'ora tragica
delle monetine al leader so-
cialista.
E quanto emerge da uno dei

tanti cablogrammi declassifi-
cati dal Dipartimento di Stato

Usa che lo storico Andrea Spi-
ri ha scoperto e raccolto in un
saggio contenuto in un libro
di prossima uscita («La se-
conda repubblica — Origini e
aporie dell'Italia bipolare»,
curato insieme a Francesco
Bonini e Lorenzo Ornaghi,
edito da Rubbettino). Una se-
quenza di «confidential re-
port» che inizia nel 1992, e
che mostra uno spaccato ine-
dito della transizione dalla
Prima alla Seconda Repubbli-
ca vista da Washington con gli
«occhi» e le «orecchie» del-
l'ambasciata Usa di via Veneto
e del consolato di Milano.

Il «partito» di Cossiga
«Il vecchio ceto politico in Ita-
lia si accorge del collasso di
un sistema che ha edificato e
gestito per decenni», scrive
l'ambasciatore statunitense in
Italia Peter Secchia in un re-
port riservato trasmesso a
Washington il 15 ottobre 1992.
Mani Pulite procede senza so-
sta ma c'è chi pensa che la Pri-
ma repubblica si possa ancora
salvare su un'Arca e individua
anche il Noè: il presidente
emerito della Repubblica
Francesco Cossiga, che dal
Quirinale aveva «picconato»
anche la Dc, incassando un si-
gnificativo dividendo in ter-
mini di popolarità.

Vertice al Grand Hotel
Una «fonte ben introdotta»
avverte l'ambasciata Usa dei
«movimenti» in corso a Palaz-
zo. E riferisce di una «cena se-
greta» al Grand Hotel, orga-
nizzata il 12 ottobre 1992 dal
segretario del Partito liberale
Renato Altissimo. Seduti allo
stesso tavolo ci sono «il ma-
gnate dei media Silvio Berlu-
sconli, il petroliere Gian Marco
Moratti, l'industriale Giovan-
ni Rossignolo» , più il giorna-
lista Paolo Guzzanti. Tutti in-
dividuano in Cossiga, «an-
ch'egli presente all'incontro
(...), l'uomo dal profilo giusto
per guidare un'operazione di

rinnovamento». La storia an-
drà diversamente e il protago-
nista della nuova fase   un
anno e mezzo dopo — sarà un
altro dei commensali, Berlu-
sconi. La cui partecipazione a
quella cena, nell'ambasciata
Usa, non era passata inosser-
vata. «La presenza di Berlu-
sconi», annota Secchia, «è
particolarmente significativa
in ragione della sua vicinanza
a Craxi». E ancora: «11 Pli ade-
rirebbe a questo gruppo (di
Cossiga, ndr) e Berlusconi si
presenterebbe come candida-
to. La prossima riunione del
gruppo si dovrebbe tenere 114
novembre».

L'incontro nascosto
Nella primavera successiva,
anno 1993, i resoconti della di-
plomazia Usa si arricchiscono
di un nuovo filone: quello re-
lativo a Giulio Andreotti.
Quando l'ex presidente del
Consiglio viene chiamato in
causa da alcuni pentiti di ma-
fia e iscritto nel registro degli
indagati della Procura di Pa-
lermo, la linea telefonica Ro-
ma-Washington si fa rovente.
Clinton si è insediato alla Casa
Bianca, l'ambasciatore Sec-
chia ha lasciato via Veneto e,
nell'attesa che il neo presiden-
te Usa mandi il suo uomo in
Italia (Richard. Bartholomew),
a presidiare la sede diplomati-
ca c'è l'incaricato d'affari Da-
niel Serwer. E lui che il primo
luglio 1993 accoglie in gran se-
greto Andreotti, che aveva
chiesto di essere ricevuto. La
visita, è la regola d'ingaggio
degli americani, deve essere
«riservata» e «non prestarsi
ad alcuna strumentalizzazio-
ne politica». Traduzione: An-
dreotti ha la consegna del si-
lenzio assoluto, gli Usa non
vogliono che si sappia che il
senatore a vita, indagato per
mafia, è stato ricevuto. Di
fronte a Serwer, il leader de-
mocristiano si difende dalle
accuse. E l'incaricato d'affari
scrive nel suo report: «Andre-
otti ha puntualizzato che negli
anni '70, nelle vesti di presi-
dente del Consiglio, ha fatto
trasferire i principali detenuti
per mafia (incluso il pentito
Buscetta, uno dei suoi attuali
accusatori) da Palermo in un
carcere di massima sicurezza.
Egli presiedeva il governo an-
che nel momento in cui il giu-
dice Falcone fu portato a Ro-
ma come funzionario del mi-

nistero della Giustizia (...) La
mafia — ha detto Andreotti 
si sta vendicando di lui». Non
mancano i momenti di tensio-
ne, durante il faccia a faccia. Il
senatore a vita sospetta che
dietro i suoi guai giudiziari ci
siano «mafiosi americani»,
«spezzoni deviati dei servizi
segreti italiani» e pure dello
«United States Marshall Servi-
ce», l'agenzia federale e peni-
tenziaria alle dipendenze del
Dipartimento di Stato Usa. Gli
interlocutori di via Veneto, a
quel punto, gli chiedono se
stia pensando «a un coinvol-
gimento del governo statuni-
tense in questo disegno». E
Andreotti risponde di no.
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giudici di Milano al
console: il Pds doveva
governare con Ciampi
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• Lo storico
Andrea Spiri
ha raccolto
i cablogrammi
declassificati
dal Diparti-
mento di Stato
Usa, oggetto
del suo saggio
di prossima
uscita
La Seconda
Repubblica.
Origini e aporie
dell'Italia
bipolare, curato
insieme a
Francesco
Bonini e
Lorenzo
Omaghi (ed
edito da
Rubbettino)

• Sì tratta di
una sequenza
di «confidential
report» che
inizia nel 1992
e che mostra
uno spaccato
della
transizione
dalla Prima
alla Seconda
Repubblica
vista da
Washington
con gli «occhi»
e le «orecchie»
dell'amba-
sciata Usa
di via Veneto
e del consolato
di Milano

I documenti

CONFIDENTIAL

PAGE 01 ROME 18950 01 OF 02 33162AZ
ACTION S6•01

B. THE AMBASSADOR LEARNED OCTOBER 13 rHAT THE
"SECRET' DIMIER TOOK PIACE AT THE GRANO HOTEL. THE
GROtiP. NMtCH INCLUDEO MEDIA MAGNATE BERLUSGONI APCD
PUBLISHER MONTADORi AS MELI. AS   REPORTEo.Y
DECIDED TO ASK COSSIGA TO FORM A NEW PARTY

La cena nei 1992 Una fonte avverte l'ambasciata
Usa di una «cena segreta» al Grand Hotel di Roma,
organizzata dal leader del Pii Altissimo, presenti
Beriusconi e Cossiga, sull'idea di un nuovo partito

CONF IDE1d T IAL

. PAGE 01 ROME 11602 01 OF t19 0210:12
ACTION SS-00

3 THE CHARGE HAD FORMER PRIME MINtSTt*R ANDREOTTI TO
LUNCH Jl1LY 1, AT ANOREOTTYS INtT1ATTYE. ALONG NATH
HYS FORMER CHIEF OF CABBJET RICCARDO SESSA

La visita del 1993 Giulio Andreotti è ricevuto in
via riservata all'ambasciata degli Stati Uniti nel
luglio del 1993. E la fase in cui alcuni pentiti di
mafia chiamano in causa l'ex presidente del
Consiglio che viene indagato

Instane Silvio Beduscont 84 anni, con Francesco Cossiga (1928-20101. ex capo dello S to Dc Glullo Andreotti (1919-2013). è stato più volte ministro e presidente del Consiglio
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